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Sabato nella capitale la manifestazione dei movimenti ecologisti 

«Tutti a Roma in nome 
del i tli l inquinato» 

Fgci in corteo con la Lega Ambiente 
Folena: «Ecco perché ci saremo» 

Il segretario della Federazione giovanile comunista spiega i motivi dell'ade
sione - Un referendum tra i giovanissimi sul traffico nei centri cittadini 

ROMA — «Aria pulita, aria 
di pace, anche I missili Inqui
nano». Questo Io striscione 
che Innalzeranno sabato po
meriggio l giovani della Fe
derazione giovanile comuni
sta italiana alla manifesta
zione che si svolgerà a Roma 
sotto lo slogan «In nome del 
popolo inquinato», indetta 
dalla Lega Ambiente e che 
vede l'adesione vastissima di 
forze politiche e ambientali
ste. Tra queste c'è anche 
quella della Fgci. E Pietro 
Folena, nuovo segretario na
zionale, ci conferma che 
massiccia sarà la partecipa
zione al corteo romano, per
ché forte è la coscienza am
bientalista dei giovani co
munisti. 

•La difesa dell'ambiente. 
una qualità di vita diversa 
sono al primo posto nella no-
stra azione politica: E come 
potrebbe essere diversamen
te per I giovani? 

•L'anima ambientalista 
era già emersa al congresso 
di Napoli e si va rafforzando 
ogni giorno dì più — aggiun
ge Folena —. Tanto che po
tremmo definire l'ambiente 
il "Doc del socialismo", per
ché esso e la sua difesa sono, 
appunto, un elemento costi
tutivo, irrinunciabile del 
nuovo socialismo: 

•Bisogna sciogliere — dice 
ancora — il nodo ecologia-

economia. E affron tare quel
lo dell'energia. Chiediamo 
una nuova legislazione su te
mi di grande rilievo come gli 
Insediamenti di centrali nu
cleari, di megacentrall a car
bone, di grandi impianti In
dustriali. Chiediamo una di
scussione chiara sull'ener
gia, e quindi sulle nuove tec
nologie Inserendoci e stimo
lando un dibattito aperto e 
coraggioso all'Interno del 
Pel. Per questo partecipiamo 
alla manifestazione di saba
to a Roma, così come abbia
mo preso parte a quella di 
Trino Vercellese. Noi consi
deriamogli Impianti nuclea
ri non solo pericolosi, ma an
che Inutili. In questo dibatti
to sull'energia portiamo, e ci 
sembra giusto, il nostro en
tusiasmo giovanile: 

Ma come Intendete opera
re concretamente per l'am
biente? 

• Vogliamo Intervenire, ad 
esemplo, nella battaglia In 
difesa dell'Adriatico dall'In
quinamento del fertilizzanti, 
dal fosforo, dal gessi della 
Montedlson di Porto Mar-
ghera. E poi è anche In gioco 
l'economia di una regione, 
l'Emilia Romagna: ci sono 
180 mila posti di lavoro in 
ballo, cioè una grossa fetta 
che è legata al turismo. Su 
queste cose non si scherza. E 
lo Stato non può nascondersi 

dietro II ricatto occupaziona
le di Porto Marghera, anche 
perché conosce la situazione, 
essendo la Montedlson una 
azienda pubblica: 

•Difesa del paese, difesa 
dell'ambiente urbano, della 
vita di tutti Iglornl. Chiedia
mo una migliore qualità del
la vita urbana, un rapporto 

diverso tra centro e periferia, 
e di questo risanamento vo
gliamo essere protagonisti. 
Che ce ne sia bisogno ce lo 
Insegnano I fatti del Torrio
ne, al Borghetto Prenesttno 
di Roma. Risanare l'ambien
te urbano significa ridurre e 
se possibile eliminare le sac
che di emarginazione, soli-

Ambiente, a Grosseto 
la festa dell'Unità 

ROMA — Annunciata ufficialmente, ieri mattina a Roma, la 
festa nazionale dell'Unità sull'ambiente In programma a 
Grosseto dal 23 aprile al primo maggio. Nel corso della confe
renza stampa, nella sede della Direzione del Pei, è stato mes
so in rilievo da Fabio Mussi, Vittorio Campione e Maurizio 
Boldrinl l'impegno profuso dalle giunte di sinistra in Tosca
na sul tema dell'ecologia e del rispetto ambientale. Nel corso 
della festa — ha sottolineato Fabio Mussi, responsabile della 
sezione stampa e propaganda — Il Pel cercherà 11 confronto 
con 1 verdi, ponendo problemi chiari e domande su quella 
forma di inquinamento del mondo che è 11 riarmo atomico e 
sulle distinte responsabilità politiche sul degrado ambientale 
del nostro Paese. Nel corso della festa avranno luogo nume
rosi dibattiti ai quali parteciperanno Renato Zangheri, Ema
nuele Macaluso, Luciana Castellina, Luca Pavolinl, Giorgio 
Nebbia, Rinaldo Scheda. Concluderà la festa un dibattito su 
pace, cultura e ambiente tra Pietro Ingrao, Roberto Fleschi e 
Carlo Rognoni. Una novità di questo Incontro di Grosseto è il 
ritorno di Lucio Dalla che terrà un concerto venerdì 26 aprile. 

tudlne, violenza; significa af
fermare un più alto livello di 
socialità, di umanità, di soli
darietà civile: 

•Ecco perché vogliamo co
stituire una organizzazione 
basata sul "centri di Iniziati
va per l'ambiente" e anzi ci 
riproponiamo sabato di ave
re e di chiedere molte adesio
ni a questa forma associati
va che costituirà uno del mo
menti essenziali della nostra 
struttura federativa. Che la 
vita nel centri storici ci stia a 
cuore lo dimostra II fatto che 
abbiamo già svolto a Pado
va, e stiamo conducendo a 
Roma, un referendum nelle 
scuole. In pratica chiediamo 
Il voto al ragazzi trai 14 e 118 
anni, a coloro, cioè, che an
cora non sono Iscritti alle li
ste elettorali, ma che non per 
questo non vanno sentiti, 
consultati. Anzi, proprio per 
loro, per 1 più giovani, prepa
reremo manuali educativi di 
cultura ambientale. Ancora 
Inprogramma, sul plano del
le Iniziative concrete, un 
meeting sull'ambiente In 
Toscana; In autunno un se
minarlo sulla terza via in 
Europa In accordo con l gio
vani socialdemocratici tede
schi, con cui slamo In rap
porti; e un altro Incontro nel 
marzo prossimo sull'am
biente*. 

Folena lancia poi ancora 

una proposta assai interes
sante: >Cl batteremo perchè 
ogni periferia acquisti digni
tà di città, ma chiediamo an
che che vengano risanati e 
riutilizzati tutti quei locali, e 
sono milioni In Italia, che è 
possibile recuperare. Ecco, 
proponiamo che al giovani 
che lavorino a quest'opera di 
recupero venga riconosciuta 
la precedenza nel diritto alla 
casa: quasi un punteggio: 

Torniamo un momento al
la manifestazione di sabato. 
C'è molta attesa e molta mo
bilitazione. 'Abbiamo aderi
to con entusiasmo, così come 
a quella di Trino, Indetta 
sempre dalla Lega Ambien
te. Vogliamo che sia una ma
nifestazione pacifica. A Tri
no Vercellese le frange vio
lente non sono riuscite a 
guastare la manifestazione: 

E 1 rapporti con la Lega 
Ambiente? «È un movimento 
entro 11 quale e con 11 quale 
vogliamo lavorare. Natural
mente ci sono delle diversità 
tra di noi: 

Ancora una domanda, Fo
lena: qual è il centro della vo
stra politica? La risposta è 
chiara e semplice: «La vera 
riconversione per noi sta nel 
mettere al centro di tutto 
l'uomo: 

Mirella Acconciamessa 

Annunciata la messa in commercio in Italia della sostanza che può debellare i vari tipi di herpes 

Contro i virus arriva l'interferone 
Nel nostro paese oltre 60.000 persone colpite dalla malattia alle labbra, agli occhi, alle vie genitali - Un ciclo di terapia 
costa dalle 150 alle 500.000 lire nei casi più gravi - Il prodotto inserito nel prontuario terapeutico e soggetto a ticket 

ROMA — Per la prima volta 
l'interferone viene messo in 
commercio In Italia. L'an
nuncio è stato dato a Punta 
Ala (Grosseto), nel corso di 
un congresso medico, dai 
professori Piero Peretti, An
gelo Vannini e Mario Ghlo-
ne. L'interferone è forse l'u
nica sostanza alla quale pos
sa essere riconosciuta una 
reale efficacia contro i virus; 
11 suo impiego clinico — pur 
con tutte le cautele suggerite 
dalle circostanze — rappre
senta quindi un fatto di 
grande interesse. 

Non siamo in presenza di 
un farmaco nel senso tradi
zionale del termine, ma di 
una sostanza proteica otte
nuta stimolando opportuna
mente le cellule dell'organi
smo. Possono essere cosi 

prodotti tre tipi di lnterferon 
chiamati alfa, età e gamma a 
seconda delle cellule da cui 
derivano: leucociti (cellule 
bianche del sangue), fibro-
blasti (cellule del tessuto 
connettivo) e cellule del si
stema immunitario. 

Quello presentato a Punta 
Ala è interferone di tipo beta, 
prodotto da colture di fibro-
blasti umani e impiegato 
contro virus erpetici respon
sabili di affezioni delle vie 
genitali, delle labbra e degli 
occhi. Si tratta di malattie 
che, in Italia, colpiscono cir
ca 60 mila persone. Secondo 
quanto ha affermato il pro
fessor Periti, l'interferon be
ta otterrebbe la guarigione 
nell'80-95% del casi di condi
lomi e di herpes genitale. 
Prima d'ora per 1 condilomi 

non esisteva terapia farma
cologica, mentre per quanto 
riguarda le infezioni oculari, 
del tipo cheracongiuntivlti, 
secondo 11 professor Vannini 
l'interferone beta presente
rebbe 11 vantaggio di accor
ciare i tempi della malattia. 
Un ciclo di terapia costa dal
le 150 alle 500 mila lire nel 
caso di infezioni genitali e 
oculari. Il prodotto messo in 
commercio è stato inserito 
nel prontuario terapeutico e 
naturalmente soggetto a ti
cket. 

L'interferone ha una sto
ria segnata da vicende alter
ne. Scoperto nel 1957 da 
Alick Isaacs e Jean Llnden-
mann, in seguito ad esperi
menti su embrioni di pollo 
condotti presso il National 
Institute for Medicai Re
search di Londra, l'interfe

ron era stato presentato ini
zialmente come una sorta di 
pillola magica contro 11 can
cro. Basti pensare che l'Ame* 
rican Cancer Society aveva 
speso due miliardi di dollari 
nel trattamento del mieloma 
multiplo (il cancro del midol
lo osseo) ma l risultati erano 
stati inferiori a quelli otte
nuti con le terapie tradizio
nali. 

Negli anni successivi — 
secondo quanto riferisce il 
professor Filippo Belardelli, 
direttore di reparto presso 11 
laboratorio di virologia del
l'Istituto superiore di sanità 
— l'interferone suscitò forti 
speranze come agente anti 
virale. Le delusioni derivaro
no, allora, soprattutto dagli 
alti costi (la cura di un raf
freddore si sarebbe aggirata 

sui due milioni di lire) e dal
l'impurità del prodotto, re
sponsabile di gravi effetti 
collaterali. Oggi sembra che 
questi problemi siano stati 
risolti. Restano invece molto 
cauti i giudizi sull'efficacia 
antitumorale. L'interferone 
sembrerebbe In grado di 
bloccare la proliferazione di 
alcuni tumori dell'apparato 
genitale femminile e di qual
che rara forma di leucemia; è 
però presto per affermarlo, 
se Io si facesse verrebbero 
suscitate, ancora una volta, 
speranze prive di fondamen
to. 

Un possibile impiego posi
tivo riguarda invece la sin
drome di linfoadenopatia 
(Las), una malattia delle 
ghiangole linfatiche consi
derata come la fase iniziale 
dell'Aids, l'Immunodeficien

za acquisita che ha ucciso 11 
piccolo Gianluca Cuzzocrea. 
Infine una certa efficacia 
viene segnalata non nei con
fronti dell'Aids, ma di una 
sua frequente complicazio
ne: il sarcoma di Kaposì. In 
futuro — secondo il profes
sor Belardelli — .una mag
giore disponibilità di grandi 
quantità di interferone pu
rificato, ottenuto mediante 
tecniche di ingegneria gene
tica, potrà contribuire all'In
dividuazione di un ruolo, si
curamente parziale ma mi
rato. degli interferone nella 
terapia di alcune malattie vi
rali e tumorali. In questo ca
so siamo, tuttavia, ancora 
nella fase della ricerca, non 
certo dell'impiego clinico». 

Flavio Michelini 

ROMA — Si dice che solo in Italia già 3000 siano 1 bambini 
nati così, che più di 10.000 siano le coppie in lista d'attesa. 
Intanto fiorisce la speculazione, si impinguano le casse di 
alcuni privati e diminuisce progressivamente la sicurezza, da 
un punto di vista sanitario, di chi si sottopone al trattamen
to; Di inseminazione artificiale si parla ormai da moltissimo 
tempo anche in Italia una commissione di studi è stata inse
diata dal ministero della Sanità (sia pure composta con di
scutibili criteri) e la materia tuttavia non è regolamentata. E 
necessaria invece una legge che ne definisca limiti e applica
zioni, che ne regoli le modalità. Questa la considerazione che 
ha spinto 11 gruppo Interparlamentare delle donne elette nel
le Uste del Pei a presentare una proposta di legge che tocchi 
questo tema. Illustrata Ieri da Valentina LanfranchI, prima 
firmataria della proposta, Giglia Tedesco. Giovanni Berlin
guer. Si tratta dell'unico progetto di legge sulla inseminazio
ne artificiale insieme a quello presentato dal deputato Aldo 
Rizzo, della Sinistra Indipendente. 

La proposta tende prima di tutto a tutelare quello che le 

Per l'inseminazione 
artificiale proposta 
una legge dal Pei 

parlamentari definiscono la maturale aspirazione ad avere 
un Piglio» e a garantire «che ciò avvenga al di fuori di ogni 
abuso e deviazione». Per questo si insiste molto sulla tutela 
sanitaria della donna inseminata attraverso un rigoroso con
trollo del seme da effettuarsi (come del resto l'inseminazione 
stessa) in strutture pubbliche o private convenzionate. La 
legge prevede sia la inseminazione omologa (cioè effettuata 
con il seme del partner, coniuge o convivente stabilmente) 

sia etcrologa (cioè con 11 seme di un donatore, rigorosamente 
anonimo) nel caso di provata e irreversibile sterilità del par
tner. L'intervento è inoltre previsto solo su richiesta della 
donna (che deve in ogni caso essere maggiorenne) e con 11 
consenso dell'uomo, mentre al figlio nato dall'inseminazione 
è riconosciuto Io stato di figlio legittimo di entrambi. 

Nella proposta non è chiarito se l'intervento, pur effettuato 
in strutture pubbliche, debba considerarsi prestazione gra
tuita o meno. Ma non è il solo aspetto che, volutamente, non 

. è stato affrontato. Si tratta infatti di un progetto aperto al 
dibattito e al confronto anche per discutere i molti problemi 
che sono legati alla inseminazione artificiale. Problemi quali. 
ad esemplo, la richiesta di intervento da parte di una donna 
nubile, o di una vedova (in Francia c'è stato il caso di una 
giovane vedova che ha ottenuto di essere fecondata con il 
seme, precedentemente depositato, dal marito morto di can
cro) o di una donna omosessuale. Tutte questioni sulle quali 
11 confronto è aperto sia nel gruppo comunista che nell'intero 
paese. 

«La legge va 
applicata» 

Magistrati 
e giuristi 

contestano 
l'obiezione 
del giudice 
napoletano 
sull'aborto 
Alcuni magistrati romani, in 

particolar modo addetti alla 
funzione tutelare, e noti giuri
sti hanno preso posizione con
tro la clamorosa decisione pre
sa dal giudice napoletano Ma
ria Lidia De Luca che, rifiutan
dosi di autorizzare una mino
renne ad abortire, si è dichiara
ta in pratica obiettore di co
scienza portando la questione 
davanti la Corte costituzionale. 
Una argomentata critica a que
sta «.concertante «obiezione» 
era stata formulata ieri dal no
stro giornale. 

•Già poco dopo l'entrata in 
vigore della legge sull'interru
zione volontaria della gravi* 
danza venne affrontata questa 
problematica — nota il pretore 
Giovanni Placco, giudice tute
lare per molti anni e ora passa
to ad altro settore — e tutti i 
magistrati della nostra sezione 
si espressero per la regolare ap
plicazione della normativa. 
Che un giudice possa impugna
re d'incostituzionalità una leg
ge, è normale; ma esiste — con
tinua Placco — un principio 
costituzionale che garantisce il 
diritto alla vita, invocato per 
giustificare l'ordinanza (emes
sa appunto dalla dottoressa De 
Luca) intendendo la legge ordi
naria come qualcosa in contra
sto con esso? Io non credo. Non 
ritengo la Costituzione invoca
bile in senso così rigido. Capi
sco la posizione del magistrato 
che professa la fede cattolica 
ma lo Stato, nel nome della non 
legittimazione dell'assassinio 
del feto, può operare un co
stringimento così vincolante? 
E allora rovesciando il proble
ma, che non è quello dell'abor
to sì o aborto no, dal momento 
che la Corte non si pronuncia 
comunque entro tre mesi dal ri
corso, è possibile costringere ad 
una maternità in uno stato lai
co? II giudice — ha concluso 
Placco — pub anche astenersi 
per fatti specifici, ma non per 
posizioni ideologiche precosti
tuite». 

Sulla stessa linea la risposta 
fornita da un giudice tutelare 
attualmente in carica, Magda 
Brìenza: «Ritengo che la legge 
vada osservata ed applicata, 
non c'è alcuna possibilità di 
obiezione di coscienza. La dot
toressa De Luca avrebbe potu
to chiedere al dirìgente della 
sezione d'occuparsi d'altro o 
eventualmente dimettersi». 

•Io credo che la collega napo
letana abbia voluto sollevare il 
problema dell'obiezione di co
scienza ma mi meraviglio che 
questo sìa tenuto fuori proprio 
in questo momento». 

Anche su altri versanti l'at
teggiamento assunto dalla dot
toressa De Luca non ha trovato 
consensi. «Se la norma è in vi
gore il giudice non può rifiutar
si di applicarla — ha sostenuto 
l'ex giudice costituzionale Gio
vanni Cassandra, ed ordinario 
di Diritto pubblico presso l'U
niversità di Roma — e poi se si 
generalizza un tale sistema la 
giustizia verrebbe stravolta La 
mia impressione è che la que
stione di costituzionalità non 
sia fondata; pur riconoscendo 
che possono esserci motivi mol
to nobili che spingano ad un 
certo atteggiamento il giudice. 
a differenza della posizione dei 
medico, non può esimersi dal 
far osservare la normativa vi
gente». 

«Tecnicamente non sembra 
possibile la proposizione da 
parte di un magistrato di una 
sorta di 'obiezione di coscienza' 
— rileva il presidente dell'Or
dine degli avvocati e procurato
re di Roma, Giuseppe Valensi-
se —. I) magistrato e chiamato 
ad applicare la legge e non può 
sottrarsi in alcun caso all'assol
vimento de! proprio compito». 

•Non neghiamo il diritto di 
far valere la propria libera co
scienza — afferma in un comu
nicato il Centro di liberazione 
della Feci di Napoli — ma un 
giudice na come primo dovere 

3uelIo di applicare una legge 
elio Stato». 

Avellino, sciopero della fame 
di Concutelli e Vallanzasca 

AVELLINO — Sette noti detenuti, fra l quali l'ex boss della 
malavita milanese Renato Vallanzasca e il neofascista Pier
luigi Concutelli, hanno cominciato Ieri lo sciopero della fame 
nella sezione di massima sicurezza del carcere di Ariano Irpl-
no, per protestare contro le condizioni di «assoluta precarietà 
e Invivibilità» esistenti, dicono, all'Interno del supercarcere. 
L'iniziativa è stata comunicata in un documento dagli avvo
cati Ettore Fiore e Antonio Della Pia che hanno presentato 
una nuova eccezione di incostituzionalità dell'art, 90 dell'or
dinamento carcerario. 

Treno deraglia sulla linea 
Potenza-Foggia, 17 contusi 

POTENZA — Un treno espresso In viaggio sulla linea Poten
za-Foggia è deragliato Ieri In prossimità di Melfi uscendo dal 
binari a causa di una grande quantità di terriccio franata 
sulla linea ferroviaria per 11 maltempo. Diciassette persone 
sono rimaste ferite In maniera leggera e solo due sono state 
ricoverate in ospedale per motivi precauzionali. Sul treno, al 
momento dell'incidente, viaggiavano 37 persone. 

Nulle le multe per le automobili 
messe a gas prima del luglio '84 

ROMA — Devono essere considerate nulle le multe di un 
milione e mezzo di lire pervenute agli automobilisti che ab
biano effettuato dopo il 22 novembre 1984 gli adempimenti 
previsti dalla legge per le auto a gas e cioè le richieste agli 
uffici della Motorizzazione civile dell'aggiornamento delle 
carte di circolazione e le relative annotazioni sul foglio com
plementare per gli autoveicoli sul quali sono stati installati 
gli impianti di alimentazione Gpl o a gas metano prima del 
25 luglio 1984. Lo comunica il ministero delle Finanze ricor
dando che 11 termine per questi adempimenti è stato spostato 
al 30 aprile. Il pagamento della multa sarà quindi dovuto — 
precisa la nota — se l'aggiornamento della carta di circola
zione e la relativa annotazione sul foglio complementare non 
saranno richiesti entro il 30 aprile prossimo. 

Il compagno Renzo Cassigoli 
colpito da un grave lutto 

Il compagno Renzo Cassigoli, inviato della redazione tosca
na dell'Unità, è stato colpito da un gravissimo lutto. Ieri dopo 
una lunga malattia è morta all'ospedale Banti la carissima 
moglie Laura Panchetti. 

In questo triste momento tutti i compagni del giornale 
sono vicini a Renzo ed al figlio Iacopo di 15 anni ed esprimo
no loro la più profonda solidarietà ed amicizia. Al compagno 
Renzo sono giunti attestati di cordoglio dalla federazione 
fiorentina, dal comitato regionale del Pei, da compagni, col-
leghi ed amici. 

È morto Pogliano, presidente 
di «Amnesty» italiana 

ROMA — È morto Ieri in ospedale a Torino, dopo una brevis
sima malattia, Cesare Pogliano. presidente dal 1979 della 
sezione italiana di «Amnesty International». Quarantasei an
ni ancora non compiuti, laureato in sociologia, Pogliano ave
va fatto parte fino al 1972 del Consiglio nazionale del Partito 
liberale italiano. Successivamente si era fatto promotore del 
Movimento liberale e democratico. Si era poi Iscritto alla 
sezione italiana di «Amnesty International» nel 1975, quando 
questa venne istituita. 

Il Partito 
Convocazioni 

I senatori comunisti cono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alfe sedute pomeridiana • notturna di oggi giovedì 18 
aprile. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alta seduta di oggi, giovedì 18 aprile, fin dal martino. 

Commissione amministrazione 
Tutti i compagni componenti le Commissione nazionale di ammini

strazione del Pei sono tenuti a partecipare alla riunione convocata per 
le ore 9.30 del 23 aprile in Direzione a Roma. 

Manifestazioni 
DOMANI 19 APRILE — Barca: Mestre e Portogruaro: Bassoimo: 

Venezia (Università); Borghini: Milano; Cossutta: Vimotrone (MI); 
Chiaromonte: Potenza; Cola Janni: Sciacca; Guerzoni; Carpi IMO); Ma
gri: Bergamo; Minacci: Milano a Sesto S. Giovanni; Mussi: Biella; 
Napolitano: Napoli e Salerno; Occhetto: Catania; Pajetta: Torino; Pec-
chioli e Folena: Roma (Università); Quercini: Casteh/etrano (MS); R«i-
chlin: Bologna: Tedesco: Milano; Tortorella: Brescia; Zangheri: R. Ca
labria: Alberici: Firenze; Borgna: R. Emilia; Canetti: Monsummano Ter
me; Di Mauro: Bologna; Mtsite Faenza; Sarti: Firenze; Vaglc Avellino; 
D'Alema: Lugo. 

SABATO 20 APRILE — Angius: Roma; Barca: Montagnana • Bellu
no; Borghini: Milano; Chiarente: Novara; Chiaromonte: Napoli; Cola-
Janni: Ragusa; Cossutta: Bollate (Milano): D'Alema: Alfonsina; Guerzo
ni: Rovigo; Macaluso: Città di Castello (PG); Magri: Sassari; Minucci a 
Alberici: Milano; Mussi: La Spezia: Napolitano: Napoli • Benevento; 
Occhetto: Crina; Perita: Ivrea (TO): Quercini: Marsala: Reichlim Forlì • 
Cesena: Tortorella: Lodi (MI); Zangheri: Crotone: Ariemma: Napoli; 
Agosta: Stoccarda; Berlinguer Roma; Canetti: Montespertoli (FI): Ca
stellina: Cagliari; Giadreico: Faenza; Libertini: Genova • Chiavari: 
Montessoro: Ugutlio (GEI: Minozzc Bergamo; PereUfc Milano; Schetti
ni: Campobasso: Trivelle Campobasso; Veltroni: Milano. 

DOMENICA 21 APRILE — Angius: Roma; Barca: Treviso; Borghini: 
Cremona; Chiaromonte: Napoli; Cossutta: Sesto S. Giovanni (Mlf: Cc-
lajanné Palermo; Folena: Trieste; Guerzoni: Rovigo; Macaluso: Spole
to; Magri: Carbonia: Mussi: Chiavari (GÈ); Napolitano: Napoli e Avelli
no; Occhetto: Agrigento e Trapani; Pajetta: Genova; Pecchioli; Savo
na; Perna: Ivrea (TO); Quercine Capo d'Orlando; ReichKn: Rimini; Te
desco: Arezzo; Tortorefla: Milano; Trucie: Foggia; Agosto: Stoccarda; 
Berlinguer: Roma (Allumiere); Castellina: Oristano; Giadresco: Lugo 
IRA): Gianotti: Orbassano (TO); Libertini: Imperia: Montessoro: Geno
va: Rubbc Jolanda (FÉ); Schettini: Termoli (C8); Trivelle Campobasso; 
Veltroni: Amalfi (SA). 

LUNEDI 22 APRILE — BaisoTmo: Scandiano (RE); Borghinh Padova; 
Cossutta: Como: Folena: Verona e Chioggia: Napolitano: Palermo: 
Pecchioli: Genova (Ansaldo); Quercine Pontassieve (FI); ReiehRn: Ve
nezia; Bergotuc S, Bartolomeo (BN): Birardc Pisa; Canetti: Bologna; 
Castellina: Nuoro: Di Mauro: Ravenna: Ubate: Moffetta (BA); Libertine 
Civitavecchia (Roma). 

n compagno Alessandro Natta parlerà: venerò» 19 aprite ad Ancona; 
sabato 20 aprite • Macerata; domenica 21 aprite • Pescara. 

Comincia domani il viaggio in Italia dei principi inglesi 

Mondanità, arte ma anche un po' 
di politica per Carlo e Lady D 

Prima tappa in Sardegna dove saranno ricevuti da Francesco Cossiga - Poi La Spe
zia, Milano, Firenze, Roma, Catania, Bari e Venezia - Incontreranno anche il Papa 

ROMA — Bagagli pronU. Iti
nerario definito in ogni par
ticolare, figli affidati in buo
ne mani In un luogo «top se
cret», a Carlo e Diana, princi
pi di Galles nonché futuri 
reali britannici, non resta 
che aspettare 11 momento 
della partenza. Mancano so
lo poche ore. Domani alle 13, 
Infatti, un aereo della Royal 
Air Force atterrerà all'aero* 
porto di Olbia depositando 

In terra italiana, oltre al due 
principi, anche il loro segui
to composto da quindici per
sone. A riceverli sarà II presi
dente del Senato, Francesco 
Cossiga, prescelto, dopo lun
ghi studi di cariche e respon
sabilità, poiché pare che pro
prio la sua sia la posizione 
più assimilabile a quella del 
principe Carlo In una Ipote
tica •discendenza» repubbli
cana. Prima tappa, dunque, 
volando dalle bianche sco

gliere di Dover alle bianche 
spiagge della Sardegna per 
poi partire, nei quindici gior
ni del viaggio, alla scoperta 
di questo nostro Paese che 
Diana non ha mal visitato e 
Carlo solo di sfuggita. E pri
ma tappa di lusso. Tra le ca
se finto rustico per ricchi ve-. 
ri di Porto Rotondo. Uno sce
nario Ideale per Iniziare un 
viaggio da favola, rappre
sentazione tra II mondano, 

l'ufficiale e il politico di una 
storia d'amore e di governo. 
Dopo la sosta al ristorante 
«Lo spaghetto* dove 11 princi
pe potrà cominciare ad as
saggiare pesce di tutte le 
qualità di cui è ghiotto, a di
spetto della sua fama di ve
getariano, ritorno rapido ad 
Olbia, senza neanche un'oc» 
chiata al poco lontano regno 
dell'Aga Kan, ed Imbarco 
sullo Yacht Brltannla che, al 
seguito di questo o quel 

membro della famiglia reale 
inglese, è ospite molto assi
duo del nostri porti. Il mare, 
altro grande protagonista di 
questa visita reale, sarà sol
cato fino a La Spezia dove 
sulla Fregata Grecale prima 
e sull'Amerigo Vespucci poi 
il trentasettenne Carlo potrà 
rivivere 1 cinque anni passati 
nella marina Inglese dove ha 
raggiunto II grado di capita
no di fregata. Per Lady «D» 
che nei suoi ventitré anni si è 
Interessata molto di più di 
bambini, infermi, balletti e 
musica forse la visita sarà 
meno Interessante. Ma cosa 
non si fa per diventar regina. 
Anche un viaggio come que
sto talmente zeppo di impe
gni. di incontri e di visite 
guidate da rassomigliare 
molto ad uno di quelli «tutto 
compreso* destinato a gente 
di ben più modesto lignag
gio. 

Eccole allora le altre tappe 
dove, ad aspettare t due, ci 
sono già plotonclnl di nobili 
e maggiorenti che pur di 

stringere le auguste mani 
sarebbero disposti a vendersi 
una fetta di blasone, t pochi 
•fortunati» che saranno am
messi alla presenza di Carlo 
e Diana da tempo hanno ap
prontato toilette strafirmate 
anche se per «rispondere» al 
look della giovane principes
sa basterebbe molto meno. 
Diana non viene meno alla 
tradizione della famiglia 
reale Inglese che vuole le 
donne più lnflocchettate che 
abbigliate. Non è quindi dif
fìcile prevedere come saran
no 132 vestiti, I sette soprabi
ti. i dieci abiti da sera, le 
trenta camicie di seta che, 
con 16 paia di scarpe, altret
tante borsette e cappellini, 
fanno parte del bagaglio rea
le. 

Prima uscita alla grande 
sarà certamente quella di 
Milano dove spicca l'appun
tamento alla Scala, richiesto 
con insistenza da Carlo, che 
è un appassionato di lirica. 
Da Milano via verso Firenze 
dove l'ospitalità dello storico 
inglese Acton farà a gara con 

quella del Pucci e dei Fresco-
baldi. Poi Roma. Le visite al
le alte cariche dello stato, al 
Papa e alle meraviglie del
l'arte di questa città. Altre 
tappe, sempre usando il fido 
•Brltannla», Catania, Bari 
per giungere infine a Vene
zia con uno spettacolare in
gresso In Canal Grande dove 
la grande rappresentazione 
finirà il S maggio. 

A rovinare in parte la vigl
ila di questa seconda luna di 
miele ci ha pensato però il 
quotidiano «Daily Min-or» ri
velando che la moglie di Mi
chele di Kent, cugino In pri
mo grado della regina, è fi
glia di un maggiore delle SS 
addetto ai campi di concen
tramento. Lo sgomento alla 
notizia di Maria Cristina di 
Kent è pari a quello degli in
glesi. «E stato un completo 
shock — ha detto la princi
pessa — per tutte quelle cose 
alle quali mi avevano inse
gnato a credere, ma ho le 
spalle grosse e cercherò di 
sopportarlo». Ce la farà? 

Mai-colla Ciantelli 
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